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di Valentina Evelli

Cento minuti per 60 quesiti, ognu-
no  con  cinque  risposte  possibili.  
Tutto è pronto per il test d’ingresso 
a Medicina e Odontoiatria che oggi 
a Genova coinvolgerà 1.279 candida-
ti complessivi.

Numeri in crescita rispetto allo 
scorso anno: per medicina le iscri-
zioni sono 944 rispetto alle 898 del 
2021 (il 5% in più) a fronte dei 290 po-
sti disponibili. E a crescere maggior-
mente sono le richieste per i futuri 
dentisti, passate da 85 a 105 in un an-
no (pari al +23.5%) che si contende-
ranno i 30 posti del corso. 

E ad entrare,  secondo le prime 
statistiche,  sarà  uno  studente  su  
quattro tra i 65 mila iscritti in tutta 
Italia.

«Numeri che ci fanno ben spera-
re, sono aumentati anche gli studen-
ti che hanno scelto Genova come 
prima scelta, 1.049 ragazzi tra i 1.279 
iscritti, in crescita del 7% rispetto al-
lo scorso anno — spiega Piero Rugge-
ri,  preside della scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche dell’uni-
versità di Genova- Gli altri, invece, 
pur sostenendo qui il test d’ingres-
so continueranno gli studi in altri 
atenei».

Un test che guarda avanti per far 
fronte alla carenza di medici,  evi-
denziata ancora di più dopo i due 
anni di pandemia. «Anche qui scon-
tiamo una carenza ormai cronica, 
soprattutto per gli specialisti, a par-
tire dagli anestesisti ma non è l’uni-
ca criticità — spiega il preside Rug-

geri — .Tanto che i posti disponibili 
messi a bando per medicina sono ri-
masti stabili rispetto allo scorso an-
no ma abbiamo aumentato, con l’au-
torizzazione del Miur, quelli per il 
corso di  infermieristica,  da 420 a  
440».

Un ritorno alla normalità anche 
per i test di ammissione all’universi-
tà dopo i due anni di Covid. Finita 
l’emergenza sanitaria saranno occu-
pate 17 aule nel polo di San Martino, 
senza  più  restrizioni  numeriche.  
«Le aule saranno piene al 50% non 
più per una questione sanitaria ma 
per praticità — spiega il preside del-
la facoltà -. Ci sarà una sistemazione 
a scacchiera dei candidati per man-
tenere i distanziamenti per la rego-

larità della prova».
I candidati dovranno indossare la 

mascherina  FFP2  e  consegnare  
un’autocertificazione  sul  proprio  
stato di salute. La prova inizierà alle 
13, in contemporanea negli atenei 
di tutta Italia: 100 i minuti di tempo 
a disposizione per rispondere ai 60 
quesiti  a  risposta  multipla.  Que-
st’anno dopo le tante polemiche re-
steranno solo quattro domande di 
cultura generale e cinque di logica.

Le altre saranno attinenti al cor-
so di studi, spaziando da chimica a 
matematica, da biologia a fisica. 

«Servirebbe  anche  un  test  psi-
coattitudinale per capire le poten-
zialità  dei  candidati  sul  campo  — 
spiega  Ruggeri-  E  continua  la  di-

scussione per togliere il test di in-
gresso e inserire uno sbarramento 
dopo il primo anno, in base alla me-
dia e agli esami sostenuti. Possibili-
tà di cui si riparlerà dopo le elezio-
ni. Certo è che qui in facoltà non sa-
remo in grado di garantire un nume-
ro aperto per medicina, sia per le ca-
renza di aule che per il numero di 
docenti necessari per formare i nuo-
vi medici».

E il 15 settembre si passerà al test 
d’ingresso per le professioni sanita-
rie. Tra i corsi più richiesti quello di 
fisioterapia con 70 posti disponibi-
li, 5 in più rispetto allo scorso anno 
con 490 candidati che hanno indica-
to Genova come prima scelta, in li-
nea con il 2021. «Qui registriamo an-

che un aumento dei futuri infermie-
ri, gli iscritti al test sono 530 rispet-
to a una tendenza generale che regi-
stra un calo di candidati — conclude 
il professor Ruggeri — Con la pande-
mia è emersa una maggior consape-
volezza del lavoro e del sacrificio di 
questi professionisti che non sem-
pre garantisce una stabilità occupa-
zionale. Così molti giovani stanno 
valutando altri percorsi».

I risultati e le graduatorie dei test 
di  medicina  saranno  consultabili  
dal 29 settembre sul portale Univer-
sitaly mentre dal 23 settembre gli 
aspiranti medici potranno consulta-
re il proprio elaborato e vedere il 
singolo punteggio.
— valentina evelli

L’intervista

Bonsignore: “Il vero problema 
è l’imbuto per le specializzazioni”
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«Il test d’ingresso a medicina deve 
restare.  Il  problema  è  l’imbuto in  
uscita per le specializzazioni che ha 
bloccato 10mila  medici».  Parte  da  
qui Alessandro Bonsignore, preside 
dell’ordine  dei  Medici  di  Genova,  
che fa il punto sul presente e il futu-
ro dei camici bianchi. «Tra dieci an-
ni finalmente torneremo in una si-
tuazione di equilibrio con una pro-
grammazione vera».

Cosa ne pensa del test d’ingresso 
a medicina? 
«Non è corretto parlare di numero 
chiuso. Per la facoltà di medicina è 
previsto un numero programmato 
che deve restare. Se si pensa di 
risolvere così i problemi della 
carenza di organico si fa un grave 
errore. Il vero problema è per i 
laureati che aspettano di 
specializzarsi, i cosiddetti camici 
grigi, rimasti bloccati come in un 
imbuto. Per anni non c’è stata una 
corrispondenza tra laureati e posti 
per la specializzazioni. Mancano 

10mila specialisti in tutta Italia, 500 
in Liguria, almeno 350 su Genova. E 
senza poter completare il percorso i 
laureati possono fare solo le guardie 
mediche». 

Come si risolve? 
«Numeri che stiamo cercando di 
recuperare con le 14 mila borse di 
specializzazione straordinarie degli 
ultimi due anni, raddoppiate dal 
periodo pre Covid quando erano 8 
mila l’anno. Ci aspettano ancora 
tempi critici, fino al 2024, con un alto 
numero di pensionamenti mentre si 
dovranno ancora recuperare i 

laureati rimasti in standby. Bisogna 
garantire a ogni laureato l’accesso 
alla specializzazione, situazione che 
andrà a regime solo tra una decina 
d’anni».

Quali sono le specialità più in 
sofferenza? 
«Medicina di urgenza, soprattutto 
chirurghi e anestesisti. Ma ci sono 
anche sale operatorie che non 
possono neppure essere attivate per 
la mancanza di infermieri».

ll Covid ha portato alla luce questa 
situazione? 
«La pandemia ha dimostrato anche 
tutte le carenze di programmazione 
del sistema. Non in entrata 
all’università ma in uscita, per gli 
specializzandi. Peccato che il Pnrr 
porterà investimenti solo per le 
strutture e il fronte tecnologico 
mentre per il personale si continuerà 
ad attingere esclusivamente al fondo 
ordinario dove le risorse sono in 
diminuzione rispetto al 2019».

Genova Cronaca

f

gkAlessandro Bonsignore
Presidente dell’Ordine 
dei medici

L’università

Oggi 1279 al test per entrare a Medicina
ma i posti disponibili sono 290

Per la prova 
finita l’emergenza 
sanitaria saranno 

occupate 17 aule 
senza più restrizioni

“C’è un aumento dei 
futuri infermieri 

rispetto a una 
tendenza generale 

che registra un calo” 

kPiero Ruggieri 
Preside della Facoltà 
di Medicina. Sotto foto 
d’archivio di test d’ingresso

Numeri in crescita rispetto allo scorso anno, anche per gli studenti che hanno indicato Genova come prima scelta, ben 1049
Il preside Ruggeri: “Anche qui scontiamo una carenza ormai cronica, soprattutto per gli specialisti, a partire dagli anestesisti”
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La Procura di Savona ha aperto un 
fascicolo contro ignoti e il procura-
tore  Ubaldo  Pelosi  ha  dichiarato  
che «verosimilmente è colposa» l’o-
rigine dell’incendio che ha distrut-
to una stanza dell’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure e costretto 
all’evacuazione 85 pazienti nel cuo-
re della notte, tra domenica e lune-
dì. Tre persone sono state curate 
per leggera  intossicazione da  fu-
mo, un quarto degente, fragile è in-
vece stato ricoverato in Rianima-
zione all’ospedale di Savona, ma ie-
ri pomeriggio presentava un qua-
dro clinico in miglioramento. Set-
tantanove pazienti sono stati tra-
sferiti negli ospedali di Savona, Al-
benga e San Martino, altri sei sono 
stati dimessi nella mattinata di ie-
ri.

Gli  inquirenti  sono al  lavoro e  
hanno sequestrato un accendino, 
ritrovato proprio nella stanza del 
reparto di Ortopedia al terzo pia-
no, dove si è sviluppato un incen-
dio che, ieri, i vigili del fuoco e sani-
tari valutavano così: «Avremmo po-
tuto essere qui a piangere, invece è 
andata bene». 

Da ieri mattina, si accavallavano 
due ipotesi per la causa del dram-
matico evento, secondo una, il pa-
ziente ricoverato in quella stanza 
avrebbe inconsapevolmente provo-
cato il rogo, forse con una sigaretta 
accesa.  La  seconda,  velocemente 
rimbalzata sui  social,  ostentando 
certezze che neppure gli inquiren-
ti  hanno,  sosteneva  che  l’uomo  
avrebbe provocato deliberatamen-
te le fiamme. E sarebbero almeno 
due i degenti, testimoni, a firmare 
post su Facebook che accusano l’in-
tenzionalità dell’uomo, ma anche 
ne sottolineano, insistentemente,  
la provenienza. Il paziente che era 
ricoverato in quella stanza è di ori-
gine straniera e ha la pelle nera. E 
proprio cavalcando quest’onda, ie-

ri la Lega ha diffuso un comunica-
to in cui si pronuncia già una sen-
tenza: «L’autore dell’incendio all’o-
spedale Santa Corona di Pietra Li-
gure ha un nome e un cognome. 
Un  immigrato  extra  comunitario  
già noto alle forze dell’ordine e ri-
coverato per una frattura al femo-
re avrebbe appiccato il fuoco e ri-
dotto in cenere un intero reparto, 
mettendo a repentaglio la vita di 
decine di ricoverati e degli operato-
ri sanitari. Senza contare gli ingen-
ti danni provocati alla struttura» e 
l’hanno  firmato  tutti  i  candidati  
del Carroccio in Liguria.

A tracciare il primo bilancio pon-
derato della situazione è il diretto-
re generale della Asl2, Marco Da-
monte Prioli, che all’1 di notte, a cir-
ca mezz’ora dal rogo, si è precipita-
to con il direttore sanitario in repar-
to. Sono attualmente ferme soltan-

to la sala operatoria ortopedica e 
inagibili, oltre la stanza del rogo, 
quelle corrispondenti al piano su-
periore e inferiore, dove ieri erano 
in corso verifiche strutturali per va-
lutarne  l’integrità.  «La  macchina  
di sicurezza, l’altra notte, è scatat-
ta perfettamente: sono partiti gli al-
larmi, le porte tagliafuoco si sono 
azionate e bloccate, e l’intervento 
dei Vigili del fuoco è stato immedia-
to - dice Prioli - tutto ha funzionato, 
ecco perché i danni sono limitati, 
per questo il mio ringraziamento 
va al personale sanitario tutto e a 
tutti gli operatori». Asl2 ha chiesto 
al presidente della Regione, e asses-
sore alla Sanità, Giovanni Toti, che 
ieri mattina si è recato in sopralluo-
go proprio al Santa Corona, di po-

ter trasferire alcuni pazienti poli-
traumatizzati  presso  gli  ospedali  
di Asl1 e al Policlinico San Martino, 
perché possano proseguire le cure 
ortopediche che il reparto, in parte 
distrutto, non potrà garantire a tut-
ti, almeno per qualche giorno. Non 
è stato necessario invece trasferire 
pazienti o servizi nelle tende della 
colonna mobile della Protezione ci-
vile  messa  a  disposizione,  ieri,  
dall’assessore  regionale  Giacomo  
Giampedrone, anch’egli in sopral-
luogo. E Toti sfiora blandamente l’i-
potesi  della  matrice  dolosa:  «La  
supposizione dei Vigili del fuoco è 
che ci sia stato un comportamento 
attivo di un soggetto che ha voluto 
scatenare le fiamme - ha detto il  
presidente al  termine del sopral-

luogo - è stato trovato un accendi-
no poi qua ci  fermiamo sulle re-
sponsabilità che saranno accertate 
dagli inquirenti». Ciò che Toti ha 
sottolineato è «il lavoro straordina-
rio per cui voglio ringraziare i vigili 
del fuoco e tutto il personale sanita-
rio. La sinergia è stata straordina-
ria:  evacuare  85  persone,  molte  
con serie difficoltà di deambulazio-
ne nel giro di pochissimo tempo, è 
segno di grande efficienza». 

E questa mattina sarà al  Santa 
Corona il sottosegretario alla Salu-
te, Andrea Costa: «Ritengo dovero-
so mettermi  a  disposizione della  
struttura - dice - per trovare solu-
zioni  in  tempi  rapidi  e  garantire  
continuità al servizio». 

La novità

E il San Martino apre le sale operatorie dalle 20 alle 2
Il  Policlinico  San  Martino,  primo  
ospedale in Liguria, dalla prossima 
settimana aprirà le sale operatorie 
anche di notte: dalle 20 alle 2, e il sa-
bato mattina. «Una decisione, pre-
sa anche su impulso dell’assessora-
to alla Sanità di Regione Liguria e 
grazie alla disponibilità dei profes-
sionisti tutti del San Martino - fa sa-
pere il Policlinico in una nota -va in-
contro  alle  esigenze  delle  altre  
aziende del sistema sanitario ligu-
re, il cui orientamento condiviso sa-

rà quello di dedicarsi sempre di più 
alla media-bassa intensità di cura».

E infatti il presidente Toti spiega: 
«Le sedute notturne di chirurgia al 
Policlinico San Martino dimostrano 
come la nostra Sanità riesca, grazie 
agli  sforzi  dei medici,  degli  infer-
mieri e degli Oss, a soddisfare le ne-
cessità di tutti i cittadini, riuscendo 
a gestire sia casi ad alta complessità 
sia a bassa complessità». Per arriva-
re alla misura, il direttore generale 
del Policlinico, Salvatore Giuffrida, 

ha cucito un delicato accordo con i 
sindacati,  per  accorciare  le  liste  
d’attesa  degli  interventi  a  bassa  
complessità, mantenendo le presta-
zioni ad alta complessità, che sem-
pre più caratterizzano il San Marti-
no. «L’orientamento del Policlinico, 
sempre più propenso alla gestione 
dell’alta  complessità  -  conferma  
Giuffrida - ci impone di essere di-
sponibili verso le altre strutture del 
sistema sanitario ligure».
— michela bompani

k Il Monoblocco

Ospita le sale chirurgiche
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La Procura di Savona ha aperto un 
fascicolo contro ignoti e il procura-
tore  Ubaldo  Pelosi  ha  dichiarato  
che «verosimilmente è colposa» l’o-
rigine dell’incendio che ha distrut-
to una stanza dell’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure e costretto 
all’evacuazione 85 pazienti nel cuo-
re della notte, tra domenica e lune-
dì. Tre persone sono state curate 
per leggera  intossicazione da  fu-
mo, un quarto degente, fragile è in-
vece stato ricoverato in Rianima-
zione all’ospedale di Savona, ma ie-
ri pomeriggio presentava un qua-
dro clinico in miglioramento. Set-
tantanove pazienti sono stati tra-
sferiti negli ospedali di Savona, Al-
benga e San Martino, altri sei sono 
stati dimessi nella mattinata di ie-
ri.

Gli  inquirenti  sono al  lavoro e  
hanno sequestrato un accendino, 
ritrovato proprio nella stanza del 
reparto di Ortopedia al terzo pia-
no, dove si è sviluppato un incen-
dio che, ieri, i vigili del fuoco e sani-
tari valutavano così: «Avremmo po-
tuto essere qui a piangere, invece è 
andata bene». 

Da ieri mattina, si accavallavano 
due ipotesi per la causa del dram-
matico evento, secondo una, il pa-
ziente ricoverato in quella stanza 
avrebbe inconsapevolmente provo-
cato il rogo, forse con una sigaretta 
accesa.  La  seconda,  velocemente 
rimbalzata sui  social,  ostentando 
certezze che neppure gli inquiren-
ti  hanno,  sosteneva  che  l’uomo  
avrebbe provocato deliberatamen-
te le fiamme. E sarebbero almeno 
due i degenti, testimoni, a firmare 
post su Facebook che accusano l’in-
tenzionalità dell’uomo, ma anche 
ne sottolineano, insistentemente,  
la provenienza. Il paziente che era 
ricoverato in quella stanza è di ori-
gine straniera e ha la pelle nera. E 
proprio cavalcando quest’onda, ie-

ri la Lega ha diffuso un comunica-
to in cui si pronuncia già una sen-
tenza: «L’autore dell’incendio all’o-
spedale Santa Corona di Pietra Li-
gure ha un nome e un cognome. 
Un  immigrato  extra  comunitario  
già noto alle forze dell’ordine e ri-
coverato per una frattura al femo-
re avrebbe appiccato il fuoco e ri-
dotto in cenere un intero reparto, 
mettendo a repentaglio la vita di 
decine di ricoverati e degli operato-
ri sanitari. Senza contare gli ingen-
ti danni provocati alla struttura» e 
l’hanno  firmato  tutti  i  candidati  
del Carroccio in Liguria.

A tracciare il primo bilancio pon-
derato della situazione è il diretto-
re generale della Asl2, Marco Da-
monte Prioli, che all’1 di notte, a cir-
ca mezz’ora dal rogo, si è precipita-
to con il direttore sanitario in repar-
to. Sono attualmente ferme soltan-

to la sala operatoria ortopedica e 
inagibili, oltre la stanza del rogo, 
quelle corrispondenti al piano su-
periore e inferiore, dove ieri erano 
in corso verifiche strutturali per va-
lutarne  l’integrità.  «La  macchina  
di sicurezza, l’altra notte, è scatat-
ta perfettamente: sono partiti gli al-
larmi, le porte tagliafuoco si sono 
azionate e bloccate, e l’intervento 
dei Vigili del fuoco è stato immedia-
to - dice Prioli - tutto ha funzionato, 
ecco perché i danni sono limitati, 
per questo il mio ringraziamento 
va al personale sanitario tutto e a 
tutti gli operatori». Asl2 ha chiesto 
al presidente della Regione, e asses-
sore alla Sanità, Giovanni Toti, che 
ieri mattina si è recato in sopralluo-
go proprio al Santa Corona, di po-

ter trasferire alcuni pazienti poli-
traumatizzati  presso  gli  ospedali  
di Asl1 e al Policlinico San Martino, 
perché possano proseguire le cure 
ortopediche che il reparto, in parte 
distrutto, non potrà garantire a tut-
ti, almeno per qualche giorno. Non 
è stato necessario invece trasferire 
pazienti o servizi nelle tende della 
colonna mobile della Protezione ci-
vile  messa  a  disposizione,  ieri,  
dall’assessore  regionale  Giacomo  
Giampedrone, anch’egli in sopral-
luogo. E Toti sfiora blandamente l’i-
potesi  della  matrice  dolosa:  «La  
supposizione dei Vigili del fuoco è 
che ci sia stato un comportamento 
attivo di un soggetto che ha voluto 
scatenare le fiamme - ha detto il  
presidente al  termine del sopral-

luogo - è stato trovato un accendi-
no poi qua ci  fermiamo sulle re-
sponsabilità che saranno accertate 
dagli inquirenti». Ciò che Toti ha 
sottolineato è «il lavoro straordina-
rio per cui voglio ringraziare i vigili 
del fuoco e tutto il personale sanita-
rio. La sinergia è stata straordina-
ria:  evacuare  85  persone,  molte  
con serie difficoltà di deambulazio-
ne nel giro di pochissimo tempo, è 
segno di grande efficienza». 

E questa mattina sarà al  Santa 
Corona il sottosegretario alla Salu-
te, Andrea Costa: «Ritengo dovero-
so mettermi  a  disposizione della  
struttura - dice - per trovare solu-
zioni  in  tempi  rapidi  e  garantire  
continuità al servizio». 
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IL REPORTAGE

Dario Freccero 
INVIATO A PIETRA LIGURE (SAVONA)

T
re intossicati, 85 eva-
cuati, danni ingentissi-
mi. Brucia il Santa Co-
rona, brucia l�ospeda-

le che d�estate serve il triplo de-
gli utenti perchÈ questa Ë la ri-
viera dei turisti. Brucia una pa-
lazzina per la probabile impru-
denza di un paziente somalo e 
divampano le polemiche politi-
che perchÈ quel paziente Ë un 
migrante e apriti cielo. La Lega 
attacca, i  social  attaccano, il  
processo Ë gi‡ in corso. 

Per cercare di capire quello 
che Ë successo,  bisogna fare 
un passo indietro. Giorni fa a 
Savona, in piazza del Popolo, 
un libico e un somalo se le dan-
no di santa ragione. Sono due 
balordi  gi‡  noti  alle  forze  
dell�ordine, il somalo ne esce 
con una gamba rotta e finisce 
al Santa Corona. GiovedÏ Ë ope-
rato al femore, sabato d‡ una 
prima volta in escandescenze, 
domenica  notte  l�apoteosi:  
usa un accendino vicino alla 
bombola dell�ossigeno e fini-
sce per dar fuoco a mezzo ospe-
dale. Che sia andata cosÏ, non 
ha dubbi nessuno. Se volesse 
fumare o fare altro, dovranno 
chiarirlo le indagini. Che fosse 
una testa calda in Ortopedia lo 
avevano capito da subito. 

´Si strappava la flebo, dava 
di matto, urlava in piena not-
teª racconta Adrian Ilie. Mora-
le, ha dato fuoco alla sua stan-
za e da lÏ al resto del terzo pia-
no della palazzina di quattro 
totali. Quello che non hanno 
distrutto le fiamme, l�ha rovi-
nato l�allagamento successivo 
per spegnerle. Un macello in-
somma. » finita che tutto l�edi-
ficio Ë stato sgomberato e ora 
chiss‡ quanto ci vorr‡, di tem-
po e soldi, per tornare alla nor-
malit‡. Meno male solo che i fe-
riti, i tre intossicati e gli 8 sani-
tari che hanno respirato il gros-
so del fumo, stanno tutti abba-
stanza bene. Se la sono vista 
bruttissima perÚ: notte, fumo 
improvviso, fiamme, grida di 
paura, qualcuno che per il pa-
nico ha addirittura pensato di 
saltare dai balconi. Per fortu-
na il personale che c�era e quel-
lo intervenuto, vigili del fuoco 
in primis, ha mantenuto la cal-
ma ed evitato il peggio. Il bilan-
cio finale  di  tre intossicati  e  
un�ottantina di pazienti trasfe-
riti tra gli altri reparti di Pietra 
e gli ospedali di Savona, Alben-
ga e il San Martino di Genova, 
Ë minimo rispetto al rischio. ́ » 
un miracolo che ce la siamo ca-
vata cosÏª ripetevano tutti ieri. 

Un miracolo che  perÚ ora 
apre un tema sanitario ed eco-
nomico urgente o il ripristino 

della struttura e il ritorno alla 
normalit‡; la conta dei danni Ë 
in corso ma sicuramente salati 
per l�Asl 2. E poi c�Ë il conto poli-
tico e sociale velenoso ma scon-
tato a pochi giorni dalle elezio-
ni. PerchÈ il somalo probabile 
piromane (che sia lui lo hanno 
detto un po� tutti, e hanno zero 
dubbi pure gli inquirenti visto 
che c�era solo lui in quella stan-
za, ma le indagini devono uffi-
cializzarlo) Ë un migrante e da 
quando in Italia si Ë fatto cono-
scere praticamente solo per in-
temperanze. Gioco facile per 
la Lega di Salvini che ieri pome-
riggio ha aperto il fuoco met-
tendo nero su bianco ciÚ che 
molti utenti stavano gi‡ urlan-
do sui social. ´L�autore dell�in-
cendio ha un nome e un cogno-
me: un immigrato extra comu-
nitario  gi‡  noto  alle  forze  
dell�ordine  e  ricoverato  per  
una frattura al femore avrebbe 
appiccato il fuoco e ridotto in 

cenere un intero reparto, met-
tendo a repentaglio la vita di 
decine di ricoverati e degli ope-
ratori sanitari - hanno scritto 
Edoardo Rixi egli altri candida-
ti leghisti - senza contare gli in-
genti  danni  provocati  alla  
struttura. Le testimonianze al 
vaglio degli inquirenti punta-
no tutte sulla stessa persona. 
Un gesto  di  violenza  folle  e  
inaudita. La misura Ë colma, bi-
sogna intervenire subito con 
la difesa delle nostre citt‡ e dei 
confini. E serve assolutamente 
ripristinare i decreti sicurezza 
promossi da Matteo Salvini mi-
nistro dell�Internoª.

´Saranno la magistratura e 
le  perizie  a  fare  chiarezza  
sull�origine  dell�incendio  che 
da quanto risulta Ë scaturito 
da un paziente ricoverato - ha 
detto il governatore ligure To-
ti, arrivato in mattinata per un 
sopralluogo - » stato ritrovato 
un accendino ora sequestrato. 

Spero che i magistrati e le peri-
zie ci  dicano, in fretta, cos�Ë 
successoª. Toti poi, anzi la sua 
lista, la polemica l�ha fatta con-
tro  la  candidata  Pd,  Sandra  
Zampa  colpevole  di  averlo  
punzecchiato: ´L�incendio del 

Santa Corona Ë una cattiva no-
tizia.  Esprimo  solidariet‡  al  
personale sanitario che si Ë pro-
digato. Auspico che la Regio-
ne e il presidente Toti facciano 
tutto  il  possibile  per  evitare  
che altri problemi si scarichino 
sui professionisti ospedalieri e 
sui cittadini gi‡ messi a dura 
prova  dalla  organizzazione  
del servizio sanitario regiona-

le...ª. Da qui la replica: ´Ma 
Sandra Zampa un minimo di 
pudore non ce l'ha? Probabil-
mente non sa neppure dove 
sia Pietra Ligure e come sia fat-
to il Santa Coronaª la reazione 
della Lista Toti. 

Frecciate  che  interessano  
poco gli intossicati e l�ottanti-
na di ricoverati che lasciando 
l�ospedale in fretta e furia nel 
cuore della notte in alcuni casi 
hanno lasciato gli effetti perso-
nali. Per tutti sono stati mo-
menti da vero incubo. Lo ha 
scritto su Facebook Sonia, di 
Ventimiglia: ´Ore 23.50, pen-
si che stanotte dormirai sapen-
do di essere in ospedale ma no, 
boom! A un certo  punto un 
boato. Un fumo nero e il respi-
ro non passava pi˘. Ho capito 
la gravit‡ della situazione. Fac-
cia contro il cuscino bagnato, 
non so nemmeno io come ho 
fatto  con una caviglia  rotta.  
Tutto il reparto sembrava sal-

tare  per  aria.  Ringraziando  
Dio, sono qui a scriverlo, mi so-
no salvataª. 

Lei, come molti altri, ha pun-
tato il dito sul somalo che nei 
concitati soccorsi Ë stato pure 
immortalato seduto a terra in 
corsia. Ora la procura di Savo-
na ha aperto un fascicolo per 
incendio colposo (per ora non 
doloso, l�eventuale dolo dovr‡ 
essere accertato, potrebbe es-
sere stata soltanto un�impru-
denza) e disposto accertamen-
ti sull�accendino e le testimo-
nianze. Al momento, della pa-
lazzina di 4 piani solo l�ultimo 
Ë agibile, gli altri tre sono inagi-
bili ma soltanto il terzo rester‡ 
out per un pezzo. ́ Gli altri ver-
ranno presto riaperti, certo in 
questi giorni chiediamo per fa-
vore ai cittadini di rivolgersi al 
Pronto Soccorso soltanto in ca-
so di reale emergenzaª spiega-
no al Santa Corona. �
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1) La stanza da cui Ë partito lȅincendio Ë ora sotto sequestro; 2) Per ore le ambulanze domenica notte hanno fatto la spola tra Pietra e gli altri ospedali per trasferire i pazienti; 
3) A terra il cittadino somalo sospettato di aver fatto partire il rogo; 4) Il sopralluogo di Toti con i tecnici; 5) Le primissime fiamme che illuminavano lȅesterno dellȅospedale
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Allarme allȅospedale di Pietra Ligure. I testimoni puntano il dito su un degente migrante. Botta e risposta tra Pd, Lega e totiani

Fiamme in reparto, paura al Santa Corona
Trasferiti 85 pazienti, tre sono intossicati

I ricoverati sono stati 
trasportati negli 
ospedali di Savona, 
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Lȅospedale genovese corre ai ripari dopo la sospensione degli interventi programmati per la carenza di personale

Al San Martino parte la rivoluzione
´Interventi chirurgici anche di notteª

IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

LŽ
ospedale San Marti-
no di Genova effet-
tuer‡  operazioni  
chirurgiche  anche  

di notte, con l�obiettivo di ri-
durre le liste di attesa sugli in-
terventi di bassa e media in-
tensit‡: si partir‡ il 12 settem-
bre,  con  operazioni  che  ri-
guarderanno fattispecie mol-
to diffuse: ernie inguinali, ap-
pendici, proctologia e cistifel-
lea. 

La decisione Ë stata presa 
su  impulso  dell�assessorato  
alla sanit‡ della Regione Ligu-
ria, guidato dal governatore 
Giovanni Toti, e dal direttore 
generale del policlinico, Sal-
vatore Giuffrida. Ieri mattina 
Ë stata annunciata ai respon-
sabili delle quattro Chirurgie 
dell�ospedale. Gli  interventi  
di bassa complessit‡ verran-
no effettuati tutte le sere dal 
lunedÏ al venerdÏ, almeno fi-
no al 30 settembre: entreran-
no in sala operatoria i chirur-
ghi, gli anestesisti e gli infer-
mieri che hanno fatto il turno 

del mattino. A tutti verr‡ rico-
nosciuto un gettone per la lo-
ro attivit‡ in orario extra lavo-
rativo.

Un provvedimento straor-
dinario, che arriva a valle del-
le polemiche scatenate dalla 
decisione  dell�ospedale,  ad  
agosto, di sospendere gli in-

terventi chirurgici non urgen-
ti, per dare la precedenza ai 
pazienti oncologici. I primari 
e i responsabili delle Chirur-
gie - Franco De Cian, Giovan-
ni Camerini, Stefano Scabini 
e Nicola Solari - si sono gi‡ 
messi al lavoro per organizza-
re le sedute operatorie nottur-

ne a partire da lunedÏ prossi-
mo, soprattutto dopo che nei 
giorni  scorsi  alcuni  camici  
bianchi avevano contestato il 
blocco forzato degli interven-
ti non urgenti.

Nei giorni scorsi il presiden-
te della Regione Giovanni To-
ti aveva chiesto al Galliera, al 

Villa Scassi  e all�Evangelico 
per il San Carlo di Voltri di 
operare i  malati  in  coda al  
San Martino, per non allunga-
re ancora le liste d�attesa. I tre 
ospedali si sono detti disponi-
bili  a  fare  squadra.  ´Ogni  
ospedale ha la sua missione: 
insieme facciamo sistema e 

siamo disponibili verso le al-
tre strutture del sistema sani-
tario ligure - spiega Giuffrida 
-. Il San Martino resta l�hub di 
riferimento  per  l�alta  com-
plessit‡ di cura ma partiremo 
con queste operazioni di bas-
sa  e  media  complessit‡,  in  
particolare  ernie  inguinali,  
appendici, proctologia e cisti-
fellea. Abbiamo deciso inter-
namente di attivare le sedute 
notturne, attraverso un vero 
e proprio gioco di squadra, 
che non potrebbe concretiz-
zarsi senza il profondo attac-
camento di medici, infermie-
ri e oss alla struttura di appar-
tenenza,  caratteristica  non  
comune che rende il nostro 
Policlinico un�eccellenza a li-
vello nazionaleª.

Soddisfatto  il  presidente  
della Regione e assessore alla 
sanit‡, Giovanni Toti. ´Le se-
dute  di  chirurgia  notturne  
che partiranno al Policlinico 
San Martino dalla prossima 
settimana dimostrano come 
ancora una volta come la no-
stra sanit‡ riesca, grazie agli 
sforzi dei medici, degli infer-
mieri e degli oss, a soddisfare 
le necessit‡ di tutti i cittadini, 
riuscendo a gestire sia casi ad 
alta complessit‡ sia a bassa 
complessit‡ - ha spiegato To-
ti - Nonostante gli sforzi enor-
mi prodotti per far fronte alla 
pandemia, in questi anni so-
no comunque aumentati gli 
interventi richiesti ad un Dea 
di secondo livello e di hub re-
gionale  di  riferimento,  pur  
mantenendo il ruolo fonda-
mentale  di  coordinamento  
con le altre aziende del siste-
ma sanitario regionaleª. �
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Lȅallarme

La pagina del Secolo XIX del 30 
agosto con la notizia della so-
spensione degli interventi pro-
grammati al San Martino a cau-
sa della carenza del personale: 
decisione storica per favorire i 
malati oncologici
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FARMACIE

Asl5 replica alle accuse della Consulta disabili

´La paziente visitata
dopo sei minuti di attesa
» sempre stata seguitaª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Alla Spezia circa 700 mila eu-
ro per abbattere le liste d�at-
tese vengono elargite nell�ul-
timo  semestre  dell�anno  a  
strutture  private  perchÈ  
Asl5 non riesce ad andare in-
contro alle richieste di cure 
dei cittadini. Ma non tutti so-
no d�accordo. 

´PerchÈ le risorse pubbli-
che del governo per abbatte-
re le lista d�attesa rimango-
no  inspiegabilmente  nelle  
casse di Alisa?ª chiede il con-
sigliere regionale del Pd Da-
vide Natale, che prosegue: 
´La delibera dell�ASL 5 che 
distribuisce quasi 700 mila 
euro a favore delle strutture 
private  convenzionate  per  
prestazioni specialistiche di 
diagnostica  strumentale,  
specialistica  ambulatoriale  
e di fisiochinesiterapia Ë sta-
ta pubblicata mentre Alisa 
non ha ancora distribuito al-
le diverse Asl liguri gli 11,7 
milioni di euro stanziati dal 
Governo per gli investimen-

ti in attrezzature, per raffor-
zare la sanit‡ pubblica e ri-
solvere  strutturalmente,  e  
non sovvenzionando il priva-
to, il problema delle tempi-
stiche con le quali vengono 
effettuati  gli  esami.  I  toni  
trionfalistici  che  spesso  si  
leggono in roboanti dichiara-
zioni delle forze di governo 

della  regione  si  scontrano  
con la realt‡ dei fatti e assu-
mono il sapore di amare pre-
se in giro nei confronti dei 
tanti pazienti che non riesco-
no ad effettuare, nei tempi 
loro necessari, gli esami pre-
scrittiª.  

Il  consigliere  regionale  
snocciola  i  tempi  d�attesa  

per potersi curare. ´» crona-
ca quotidiana di visite oculi-
stiche impossibili da preno-
tare, risonanze magnetiche 
che risultano una chimera o 
una colonscopia urgente a  
59 giorni,  per non parlare 
delle TacC di controllo sen-
za data cosÏ come per una vi-
sita ginecologica o puntua-

lizza Natale che fa il punto 
sulla  difficile  situazione  -  
L�assessore alla sanit‡ e pre-
sidente della Regione Gio-
vanni Toti ha detto che un 
paziente ligure puÚ andare 
in tutte le Asl liguri. Peccato 
che per una risonanza nella 
ivicinaw  Asl4  si  devono  
aspettare 326 giorni oppure 
per una Tac 281 e non va me-
glio per un ecodoppler che 
l�attesa Ë di 230 giorni. Ecco 
la sanit‡ ligure. Ovviamente 
non posso pensare che l�or-
ganizzazione che ha in testa 
questo  centrodestra  sia  di  
centralizzare a Genova an-
che, oltre ai principali inter-
venti chirurgici, anche la dia-
gnosticaª. 

Alisa  ribatte.  ´Nessuna  
somma Ë ferma rispetto ai fi-
nanziamenti indicati destina-
ti alla riduzione dei tempi di 
attesa nell�erogazione delle 
prestazioni sanitarie. A segui-
to della delibera con cui la 
giunta regionale ha destina-
to ad Alisa i fondi, l�azienda 
ha provveduto gi‡ a destina-
re le somme necessarie per 
l�analisi, la progettazione e il 
supporto all�attivazione del-
la webapp APrenoto salute�, ai 
sistemi di monitoraggio dei 
tempi d�attesa, delle prenota-
zioni e delle liste d�attesa, al-
la progettazione e realizza-
zione di ulteriori supporti di-
gitali legati alla prescrizione 
della  ricetta  specialistica.  I  
fondi rimangono dunque nel 
sistema  pubblico,  Alisa  sta  
realizzando i progetti che ha 
inviato alla direzione genera-
le welfare e che sono stati ap-
provatiª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

S
ulla  vicenda, sollevata 
dal  presidente  della  
Consulta disabili  della  
Spezia  Mauro  Bornia,  

della paziente che lamentava 
di essere rimasta ore in pronto 
soccorso in attesa di essere cura-
ta, da Asl5 riceviamo e pubbli-
chiamo. 

´Direzione  Sanitaria  non  
commenta le esternazioni del-
la paziente in merito al clima 
che,  secondo  lei,  ci  sarebbe  

all�interno dell�Azienda ma si li-
mita a sottolineare che l�invito 
rivolto agli operatori a non di-
vulgare fatti inerenti il loro lavo-
ro attiene al segreto professio-
nale ed alla tutela della riserva-
tezza.  Quanto  all�esperienza  
narrata dalla paziente occorre 
specificare che ha avuto acces-
so al PS alle 7.33 e dopo aver at-
teso 6 minuti Ë stata presa in ca-
rico e visitata. Circa 2 ore dopo 
(h 9.39) ha eseguito in radiolo-
gia un�ecografia  addominale.  
Alle 11.42 Ë partita per l�ospeda-
le di Sarzana per effettuare una 

consulenza urologica ed Ë rien-
trata in PS alle 13.15 con la ri-
chiesta di una TC addominale 
eseguita alle 15.45. L�attesa di 
circa 2 ore per ottenere la pre-
stazione non Ë da accreditare 
ad iaperture spot, reparto de-
serto, luci spente, mancanza di 
personalew ma semplicemente 
al fatto che per circa 1 ora e 30 
m tutta l�area TAC Ë stata inter-
detta per poter procedere alla 
disinfezione per un caso di KPC 
(Klebsiella pneumoniae carba-
penemasi-produttrice).  Alle  
17, dopo rivalutazione clinica e 
prescrizioni terapeutiche, Ë sta-
to chiuso il referto. Dalla tempi-
stica documentata Ë evidente 
che la paziente Ë stata seguita 
accuratamente e che la sua per-
manenza in PS di 9 ore sia chia-
ramente da accreditare all�iter 
diagnostico e clinico al quale Ë 
stata  sottoposta.  Senz�altro  
non ha aiutato nel velocizzare i 
tempi l�aggressivit‡ verbale di-

mostrata dalla paziente nei con-
fronti degli operatori sanitari, 
un fenomeno diffuso e in co-
stante  aumento,  favorito  
dall�affollamento e dagli spazi 
non particolarmente conforte-
voli del nostro PS, ma che gene-
ra comunque un clima non sere-
no negli operatori rendendo il 

loro lavoro ancora pi  ̆comples-
so. Pur comprendendo il disa-
gio della paziente, preme sotto-
lineare che tutti  gli  atteggia-
menti aggressivi creano tensio-
ne tanto pi˘ negativa quanto 
pi  ̆delicato Ë il contesto in cui si 
esplica, quale quello dell�emer-
genza sanitariaw. �

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Verde, corso Cavour
Sarzana
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, (Arcola, a chiamata)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Paganini (Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 

Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Il centro prenotazioni Asl di via XXIV Maggio alla Spezia

la protesta: ́ tempi lunghi per avere esami specialistici ª

Liste dŽattesa in Asl5, lŽaccusa:
´Ai privati vanno 700 mila euroª
Il consigliere regionale Pd Natale: ́ Le risorse pubbliche sono ferme a Genovaª
La replica di Alisa: ´Finanziamenti utilizzati per gli scopi a cui sono destinatiª

LA SPEZIA

Il Covid continua a frena-
re. L�ondata estiva a quan-
to pare si sta concludendo 
e anche gli ospedali locali 
si stanno svuotando. Ieri i 
ricoverati positivi erano in 
tutto 24, ben cinque in me-
no rispetto al giorno pri-
ma. Nell�ultimo periodo il 
numero dei pazienti positi-
vi degli ospedali spezzini 
si Ë dimezzato e questo Ë 
un ottimo segnale che si at-
tendeva da tempo.

In caduta libera anche i 
contagi.  Ieri  gli  spezzini  

positivi  erano  in  tutto  
1253 e ci sono stati 30 nuo-
vi tamponi positivi. Ora l�o-
biettivo della sanit‡ pub-
blica  Ë  promuovere  con  
forza  sulle  vaccinazioni  
anche utilizzando i vacci-
ni  disponibili  in  attesa  
dell�arrivo  dei  vaccini  di  
nuova generazione tarati 
sulle varianti di Omicron. 
La prova del nove sar‡ la 
riapertura delle scuole in 
presenza di alunni e stu-
denti di tutte le et‡ senza 
mascherina. �

S.COLL.
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la situazione covid

I nuovi positivi sono 30
In ospedale 24 ricoverati

´Gli atteggiamenti
aggressivi creano
tensione, specie
in un contesto delicatoª
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tanti pazienti che non riesco-
no ad effettuare, nei tempi 
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stiche impossibili da preno-
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che risultano una chimera o 
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59 giorni,  per non parlare 
delle TacC di controllo sen-
za data cosÏ come per una vi-
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L�assessore alla sanit‡ e pre-
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vanni Toti ha detto che un 
paziente ligure puÚ andare 
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che, oltre ai principali inter-
venti chirurgici, anche la dia-
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Alisa  ribatte.  ´Nessuna  
somma Ë ferma rispetto ai fi-
nanziamenti indicati destina-
ti alla riduzione dei tempi di 
attesa nell�erogazione delle 
prestazioni sanitarie. A segui-
to della delibera con cui la 
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to ad Alisa i fondi, l�azienda 
ha provveduto gi‡ a destina-
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la webapp APrenoto salute�, ai 
sistemi di monitoraggio dei 
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la progettazione e realizza-
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realizzando i progetti che ha 
inviato alla direzione genera-
le welfare e che sono stati ap-
provatiª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

S
ulla  vicenda, sollevata 
dal  presidente  della  
Consulta disabili  della  
Spezia  Mauro  Bornia,  

della paziente che lamentava 
di essere rimasta ore in pronto 
soccorso in attesa di essere cura-
ta, da Asl5 riceviamo e pubbli-
chiamo. 

´Direzione  Sanitaria  non  
commenta le esternazioni del-
la paziente in merito al clima 
che,  secondo  lei,  ci  sarebbe  

all�interno dell�Azienda ma si li-
mita a sottolineare che l�invito 
rivolto agli operatori a non di-
vulgare fatti inerenti il loro lavo-
ro attiene al segreto professio-
nale ed alla tutela della riserva-
tezza.  Quanto  all�esperienza  
narrata dalla paziente occorre 
specificare che ha avuto acces-
so al PS alle 7.33 e dopo aver at-
teso 6 minuti Ë stata presa in ca-
rico e visitata. Circa 2 ore dopo 
(h 9.39) ha eseguito in radiolo-
gia un�ecografia  addominale.  
Alle 11.42 Ë partita per l�ospeda-
le di Sarzana per effettuare una 

consulenza urologica ed Ë rien-
trata in PS alle 13.15 con la ri-
chiesta di una TC addominale 
eseguita alle 15.45. L�attesa di 
circa 2 ore per ottenere la pre-
stazione non Ë da accreditare 
ad iaperture spot, reparto de-
serto, luci spente, mancanza di 
personalew ma semplicemente 
al fatto che per circa 1 ora e 30 
m tutta l�area TAC Ë stata inter-
detta per poter procedere alla 
disinfezione per un caso di KPC 
(Klebsiella pneumoniae carba-
penemasi-produttrice).  Alle  
17, dopo rivalutazione clinica e 
prescrizioni terapeutiche, Ë sta-
to chiuso il referto. Dalla tempi-
stica documentata Ë evidente 
che la paziente Ë stata seguita 
accuratamente e che la sua per-
manenza in PS di 9 ore sia chia-
ramente da accreditare all�iter 
diagnostico e clinico al quale Ë 
stata  sottoposta.  Senz�altro  
non ha aiutato nel velocizzare i 
tempi l�aggressivit‡ verbale di-

mostrata dalla paziente nei con-
fronti degli operatori sanitari, 
un fenomeno diffuso e in co-
stante  aumento,  favorito  
dall�affollamento e dagli spazi 
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no negli operatori rendendo il 

loro lavoro ancora pi  ̆comples-
so. Pur comprendendo il disa-
gio della paziente, preme sotto-
lineare che tutti  gli  atteggia-
menti aggressivi creano tensio-
ne tanto pi˘ negativa quanto 
pi  ̆delicato Ë il contesto in cui si 
esplica, quale quello dell�emer-
genza sanitariaw. �
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Il centro prenotazioni Asl di via XXIV Maggio alla Spezia
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´Ai privati vanno 700 mila euroª
Il consigliere regionale Pd Natale: ́ Le risorse pubbliche sono ferme a Genovaª
La replica di Alisa: ´Finanziamenti utilizzati per gli scopi a cui sono destinatiª

LA SPEZIA

Il Covid continua a frena-
re. L�ondata estiva a quan-
to pare si sta concludendo 
e anche gli ospedali locali 
si stanno svuotando. Ieri i 
ricoverati positivi erano in 
tutto 24, ben cinque in me-
no rispetto al giorno pri-
ma. Nell�ultimo periodo il 
numero dei pazienti positi-
vi degli ospedali spezzini 
si Ë dimezzato e questo Ë 
un ottimo segnale che si at-
tendeva da tempo.

In caduta libera anche i 
contagi.  Ieri  gli  spezzini  

positivi  erano  in  tutto  
1253 e ci sono stati 30 nuo-
vi tamponi positivi. Ora l�o-
biettivo della sanit‡ pub-
blica  Ë  promuovere  con  
forza  sulle  vaccinazioni  
anche utilizzando i vacci-
ni  disponibili  in  attesa  
dell�arrivo  dei  vaccini  di  
nuova generazione tarati 
sulle varianti di Omicron. 
La prova del nove sar‡ la 
riapertura delle scuole in 
presenza di alunni e stu-
denti di tutte le et‡ senza 
mascherina. �
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I nuovi positivi sono 30
In ospedale 24 ricoverati

´Gli atteggiamenti
aggressivi creano
tensione, specie
in un contesto delicatoª
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FARMACIE

Asl5 replica alle accuse della Consulta disabili

´La paziente visitata
dopo sei minuti di attesa
» sempre stata seguitaª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Alla Spezia circa 700 mila eu-
ro per abbattere le liste d�at-
tese vengono elargite nell�ul-
timo  semestre  dell�anno  a  
strutture  private  perchÈ  
Asl5 non riesce ad andare in-
contro alle richieste di cure 
dei cittadini. Ma non tutti so-
no d�accordo. 

´PerchÈ le risorse pubbli-
che del governo per abbatte-
re le lista d�attesa rimango-
no  inspiegabilmente  nelle  
casse di Alisa?ª chiede il con-
sigliere regionale del Pd Da-
vide Natale, che prosegue: 
´La delibera dell�ASL 5 che 
distribuisce quasi 700 mila 
euro a favore delle strutture 
private  convenzionate  per  
prestazioni specialistiche di 
diagnostica  strumentale,  
specialistica  ambulatoriale  
e di fisiochinesiterapia Ë sta-
ta pubblicata mentre Alisa 
non ha ancora distribuito al-
le diverse Asl liguri gli 11,7 
milioni di euro stanziati dal 
Governo per gli investimen-

ti in attrezzature, per raffor-
zare la sanit‡ pubblica e ri-
solvere  strutturalmente,  e  
non sovvenzionando il priva-
to, il problema delle tempi-
stiche con le quali vengono 
effettuati  gli  esami.  I  toni  
trionfalistici  che  spesso  si  
leggono in roboanti dichiara-
zioni delle forze di governo 

della  regione  si  scontrano  
con la realt‡ dei fatti e assu-
mono il sapore di amare pre-
se in giro nei confronti dei 
tanti pazienti che non riesco-
no ad effettuare, nei tempi 
loro necessari, gli esami pre-
scrittiª.  

Il  consigliere  regionale  
snocciola  i  tempi  d�attesa  

per potersi curare. ´» crona-
ca quotidiana di visite oculi-
stiche impossibili da preno-
tare, risonanze magnetiche 
che risultano una chimera o 
una colonscopia urgente a  
59 giorni,  per non parlare 
delle TacC di controllo sen-
za data cosÏ come per una vi-
sita ginecologica o puntua-

lizza Natale che fa il punto 
sulla  difficile  situazione  -  
L�assessore alla sanit‡ e pre-
sidente della Regione Gio-
vanni Toti ha detto che un 
paziente ligure puÚ andare 
in tutte le Asl liguri. Peccato 
che per una risonanza nella 
ivicinaw  Asl4  si  devono  
aspettare 326 giorni oppure 
per una Tac 281 e non va me-
glio per un ecodoppler che 
l�attesa Ë di 230 giorni. Ecco 
la sanit‡ ligure. Ovviamente 
non posso pensare che l�or-
ganizzazione che ha in testa 
questo  centrodestra  sia  di  
centralizzare a Genova an-
che, oltre ai principali inter-
venti chirurgici, anche la dia-
gnosticaª. 

Alisa  ribatte.  ´Nessuna  
somma Ë ferma rispetto ai fi-
nanziamenti indicati destina-
ti alla riduzione dei tempi di 
attesa nell�erogazione delle 
prestazioni sanitarie. A segui-
to della delibera con cui la 
giunta regionale ha destina-
to ad Alisa i fondi, l�azienda 
ha provveduto gi‡ a destina-
re le somme necessarie per 
l�analisi, la progettazione e il 
supporto all�attivazione del-
la webapp APrenoto salute�, ai 
sistemi di monitoraggio dei 
tempi d�attesa, delle prenota-
zioni e delle liste d�attesa, al-
la progettazione e realizza-
zione di ulteriori supporti di-
gitali legati alla prescrizione 
della  ricetta  specialistica.  I  
fondi rimangono dunque nel 
sistema  pubblico,  Alisa  sta  
realizzando i progetti che ha 
inviato alla direzione genera-
le welfare e che sono stati ap-
provatiª. �
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IL CASO

S
ulla  vicenda, sollevata 
dal  presidente  della  
Consulta disabili  della  
Spezia  Mauro  Bornia,  

della paziente che lamentava 
di essere rimasta ore in pronto 
soccorso in attesa di essere cura-
ta, da Asl5 riceviamo e pubbli-
chiamo. 

´Direzione  Sanitaria  non  
commenta le esternazioni del-
la paziente in merito al clima 
che,  secondo  lei,  ci  sarebbe  

all�interno dell�Azienda ma si li-
mita a sottolineare che l�invito 
rivolto agli operatori a non di-
vulgare fatti inerenti il loro lavo-
ro attiene al segreto professio-
nale ed alla tutela della riserva-
tezza.  Quanto  all�esperienza  
narrata dalla paziente occorre 
specificare che ha avuto acces-
so al PS alle 7.33 e dopo aver at-
teso 6 minuti Ë stata presa in ca-
rico e visitata. Circa 2 ore dopo 
(h 9.39) ha eseguito in radiolo-
gia un�ecografia  addominale.  
Alle 11.42 Ë partita per l�ospeda-
le di Sarzana per effettuare una 

consulenza urologica ed Ë rien-
trata in PS alle 13.15 con la ri-
chiesta di una TC addominale 
eseguita alle 15.45. L�attesa di 
circa 2 ore per ottenere la pre-
stazione non Ë da accreditare 
ad iaperture spot, reparto de-
serto, luci spente, mancanza di 
personalew ma semplicemente 
al fatto che per circa 1 ora e 30 
m tutta l�area TAC Ë stata inter-
detta per poter procedere alla 
disinfezione per un caso di KPC 
(Klebsiella pneumoniae carba-
penemasi-produttrice).  Alle  
17, dopo rivalutazione clinica e 
prescrizioni terapeutiche, Ë sta-
to chiuso il referto. Dalla tempi-
stica documentata Ë evidente 
che la paziente Ë stata seguita 
accuratamente e che la sua per-
manenza in PS di 9 ore sia chia-
ramente da accreditare all�iter 
diagnostico e clinico al quale Ë 
stata  sottoposta.  Senz�altro  
non ha aiutato nel velocizzare i 
tempi l�aggressivit‡ verbale di-

mostrata dalla paziente nei con-
fronti degli operatori sanitari, 
un fenomeno diffuso e in co-
stante  aumento,  favorito  
dall�affollamento e dagli spazi 
non particolarmente conforte-
voli del nostro PS, ma che gene-
ra comunque un clima non sere-
no negli operatori rendendo il 

loro lavoro ancora pi  ̆comples-
so. Pur comprendendo il disa-
gio della paziente, preme sotto-
lineare che tutti  gli  atteggia-
menti aggressivi creano tensio-
ne tanto pi˘ negativa quanto 
pi  ̆delicato Ë il contesto in cui si 
esplica, quale quello dell�emer-
genza sanitariaw. �
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LA SPEZIA

Il Covid continua a frena-
re. L�ondata estiva a quan-
to pare si sta concludendo 
e anche gli ospedali locali 
si stanno svuotando. Ieri i 
ricoverati positivi erano in 
tutto 24, ben cinque in me-
no rispetto al giorno pri-
ma. Nell�ultimo periodo il 
numero dei pazienti positi-
vi degli ospedali spezzini 
si Ë dimezzato e questo Ë 
un ottimo segnale che si at-
tendeva da tempo.

In caduta libera anche i 
contagi.  Ieri  gli  spezzini  

positivi  erano  in  tutto  
1253 e ci sono stati 30 nuo-
vi tamponi positivi. Ora l�o-
biettivo della sanit‡ pub-
blica  Ë  promuovere  con  
forza  sulle  vaccinazioni  
anche utilizzando i vacci-
ni  disponibili  in  attesa  
dell�arrivo  dei  vaccini  di  
nuova generazione tarati 
sulle varianti di Omicron. 
La prova del nove sar‡ la 
riapertura delle scuole in 
presenza di alunni e stu-
denti di tutte le et‡ senza 
mascherina. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la situazione covid

I nuovi positivi sono 30
In ospedale 24 ricoverati

´Gli atteggiamenti
aggressivi creano
tensione, specie
in un contesto delicatoª

22 LA SPEZIA MARTEDÃ 6 SETTEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



Francesca Forleo

A giocare un ruolo determi-
nante sono stati forse gli an-
ni in cui la professione ha fat-
to molto parlare di sÈ duran-
te la fase pi  ̆cruenta del Co-
vid, ma a spingere molti ra-
gazzi a tentare la via dell�in-
gresso a Medicina potrebbe 
essere stato anche l�allarme 
per la carenza di professioni-
sti del mondo della sanit‡. 
Sta di fatto che 944 giovani, 
oggi, sosterranno che soster-
ranno  le  prove  d�ingresso  
per  Medicina  e  odontoia-
tria. Le aspiranti matricole 
di Medicina per l�Universit‡ 
di Genova, in particolare, a 
fronte di 290 posti sono il 

5% in pi  ̆dello scorso anno; 
105, invece, i candidati che 
concorrono per 30 posti  a 
odontoiatria:  l�aumento di  
richieste,  rispetto  agli  85  
iscritti ai test del 2021, Ë del 
20%. Buoni anche i numeri 
di fisioterapia,  con un au-
mento del 10% di doman-
de: 540 contro 490 dell�an-
no precedente. Anche il nu-
mero di posti a disposizione 
Ë cresciuto negli ultimi 12 
mesi: da 65 del 2021 ai 70 
odierni. 

LA CARENZA DI INFERMIERI

La pandemia, con il carico 
di lavoro e di stress che ha 
gravato sugli infermieri, ha 
invece frenato le domande 
per le professioni infermieri-
stiche: per loro, i test sono 
fissati il prossimo 15 settem-
bre. A fronte di un aumento 
di venti posti nel corso di stu-
di,  440  contro  i  420  del  
2021, gli aspiranti infermie-
ri sono scesi del 5%, passan-
do da 524 a 498. 

´La sovraesposizione del-
la categoria durante l�emer-
genza pandemica ha infetti 
prodotto un carico notevole 
sulle professioni infermieri-

stiche e, gli effetti, sono noti 
anche a livello nazionale - 
osserva il preside della scuo-
la di scienze mediche e far-
maceutiche, Piero Ruggeri  

-. Per quanto riguarda i me-
dici, invece, l�emergenza ha 
incoraggiato la professione. 
L�emergenza Ë, anche in que-
sto caso, nazionale. Qui, in 
Liguria riguarda soprattut-
to gli specialisti anestesisti. 
Un�altra categoria in soffe-
renza Ë quella dei tecnici ra-
diologi: su richiesta dell�a-
genzia regionale della sani-
t‡ ligure, Alisa, abbiamo rad-
doppiato i posti a disposizio-
ne, passati da 15 a 30, men-
tre le domande sono passa-
te da 79 a 94ª. 

IL DIBATTITO SUL NUMERO CHIUSO

Ancora la carenza di perso-
nale medico e infermieristi-
co ha prodotto un dibattito 

nazionale  sull�opportunit‡  
di rendere libero l�accesso al 
primo anno e mettere, inve-
ce, uno sbarramento tra il 
primo e il secondo a cui si ac-
cederebbe solo avendo supe-
rato tutti gli esami con una 
media, alta, prestabilita.

´Questo dibattito Ë stato 
fatto negli anni pi˘ volte e 
ne abbiamo parlato anche 
nell�ultima  conferenza  na-
zionale dei presidi della no-
stra scuola - ragiona Rugge-
ri - Posto che, con l�organico 
e  le  infrastrutture  attuali  
non sarebbe possibile forma-
re pi  ̆degli studenti che for-
miamo gi‡, credo che la que-
stione vada affrontata con 
una programmazione di si-

stema. Noi all�Universit‡ di 
Genova  formiamo  ottimi  
medici che successivamen-
te macinano buoni risultati, 
in carrieraª. 

´Ci premiano - aggiunge - 
anche le valutazioni nazio-
nali, abbiamo 5 dipartimen-
ti in lizza per diventare di-
partimenti  di  eccellenza,  
cinque anni fa erano due, 
l�intero Ateneo Ë candidato 
con 9. Ora, perÚ, aumentare 
le  lezioni  del  primo  anno  
con gli organici e le sedi a di-
sposizione, non Ë sostenibi-
le. La programmazione del-
le assunzioni di docenti, per 
altro, viene stabilita a livello 
nazionale e non dipende dai 
singoli ateneiª.

LE NUOVE PROVE

Il test di quest�anno contie-
ne novit‡ rispetto alle ulti-
me selezioni; ´51 domande 
su 60 riguardano le materie 
del primo biennio - spiega, 
ancora, Ruggeri - nel detta-
glio avremo 23 domande di 
biologia, 15 di chimica, 13 
di fisica e  matematica per 
quanto riguarda le materie 
del primo anno. Sono state 
ridotte le domande di logi-

ca, 5 in totale, ed Ë stata abo-
lita la cultura generale sosti-
tuita da 4 domande di valu-
tazione  delle  competenze,  
letture e conoscenze acquisi-
te nel percorso scolasticoª.

LE SEDI DȅESAME

Oggi, i quasi mille candidati 
per l�Universit‡ di  Genova 
sono convocati alle 9 per la 
registrazione e affronteran-
no la prova alle 13, in con-
temporanea con tutti gli al-
tri atenei d�Italia. 

Sono 17 le aule impegna-
te per le selezioni, tutte quel-
le del polo biomedico di cor-
so Gastaldi, l�ex Saiwa, e a 
Medicina,  in  particolare  
nell�aula magna della clini-
ca  chirurgica.  I  candidati  
avranno a disposizione cen-
to minuti per rispondere ai 
quesiti.  Dovranno  presen-
tarsi in aula con la mascheri-
na Ffp2 nelle aule la cui ca-
pienza Ë ridotta, per le pro-
ve, al 50%.�
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944
i candidati al test di 
ingresso di Medicina. 

I posti a disposizione 
sono invece 290

Candidati in attesa delle prove lo scorso anno  BALOSTRO

´Lȅabolizione del 
numero chiuso? Non 
potremmo formare 
pi  ̆medici con gli 
organici e gli spazi 
oggi a disposizioneª

5%
il calo delle richieste 
di iscrizioni nelle 
professioni 
infermieristiche

Le sfide dellȅistruzione

´Raddoppiati su 
richiesta di Alisa i posti 
per i tecnici radiologi: 
ne entreranno 30ª

Medicina, in mille ai test dŽingresso
´Ma calano gli aspiranti infermieriª
I candidati per il corso pi  ̆ambito sono cresciuti del 5 per cento. Iscritti in aumento anche per Fisioterapia 

PIERO RUGGERI

PRESIDE DI MEDICINA
UNIVERSIT¿ DI GENOVA

Unige, per lŽingresso 
a Infermieristica 
le prove scritte sono 
previste il 15 settembre 

20%
lŽaumento di richieste 
per Odontoiatria: 
105 aspiranti 
per soli 30 posti

IL

GOLOSO
MANGIAR
SANO

MENU VEGETARIANI

26 LIGURIA MARTEDÃ 6 SETTEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



7 ••MARTEDÌ — 6 SETTEMBRE 2022 – LA NAZIONE

 La Spezia

Tutto Spezia

LA SPEZIA

Ottocentonovantotto alcoltest
effettuati nel centro storico du-
rante sette serate della movida,
grazie all’impegno di un totale
di 40 giovani volontari. Sono i
numeri che fino ad ora ha regi-
strato la terza edizione di “Satur-
day night live”, il progetto della
Croce Rossa della Spezia soste-
nuto dal Sindacato nazionale de-
gli agenti di assicurazione. Per
quanto riguarda gli esiti dei te-
st, nel 33,1% dei casi i parteci-
panti hanno presentato un tas-
so alcolemico superiore al limi-
te consentito dalla legge (pari a
0,5 g/l). Nello specifico, tra chi
aveva un tasso superiore al limi-
te, il 16,8% ha dichiarato che du-
rante la serata si sarebbe co-
munque messo alla guida.
Gli screening (anonimi e gratui-
ti) organizzati dai Giovani della
Croce Rossa sono iniziati saba-
to 30 aprile e sono proseguiti
per tutta l’estate, coinvolgendo
molti ragazzi che si erano sotto-
posti volontariamente all’alcol-
test già durante le edizioni pre-
cedenti dell’iniziativa: in pro-
gramma ci sono ancora altre tre
serate di prevenzione che ver-
ranno organizzate durante le
prossime settimane. Quest’an-

no il progetto – che ha l’obietti-
vo di sensibilizzare i giovani a
un comportamento sicuro quan-
do sono alla guida – è sbarcato
anche al Pin, uno dei luoghi più
frequentati dai giovani spezzini
durante le serate della movida,
con un buon riscontro in termi-
ni di interesse e partecipazione.
In piazza del Bastione, inoltre, è
stato allestito uno stand fisso
per dare un punto di riferimento
a chi volesse effettuare un alcol-
test prima di mettersi alla guida
di un veicolo. «Continua il no-

stro impegno per prevenire
l’abuso di alcol da parte dei gio-
vani che poi si mettono alla gui-
da per rientrare a casa – com-
menta il presidente della CRI
spezzina Luigi De Angelis - Gra-
zie al supporto del Sindacato na-
zionale degli agenti di assicura-
zione, siamo tornati a responsa-
bilizzare i ragazzi spezzini con
un’attività che non vuole essere
repressiva, ma al contrario di ap-
proccio e convincimento “alla
pari”, tra ragazzi della stessa
età».

Oggi alle ore 18, con ingres-
so libero, al ristorante “Toa
degli Aranci” in via Manin
23 alla Spezia ci sarà la pre-
sentazione del libro “Bim-
be Diamante: l’arte delle
sette A” di Silvia Pisani e
Barbara Siliprandi. L’opera
propone un viaggio, tra i
messaggi recati da 49 figu-
re femminili ispiratrici, in-
serite all’interno sotto for-
ma di carte da ritagliare e
poi consultare come in un
gioco divinatorio. Il testo
ha uno stile interattivo ed è
sicuramente da leggere,
ma, soprattutto, da usare!

È mancata a 81 anni Margherita
Bianchi: una donna sensibile ai
problemi concreti delle perso-
ne. Per anni ha lavorato alla Spe-
zia e a Roma all’ Inca CGIL. Sape-
va tutto di salari e pensioni.
«Una compagna con una vita di
passione politica» dice Moreno
Veschi, leader di Articolo Uno,
che la ricorda: «Impegnata nella
sinistra sin dai primi anni 60 del
1900, partecipò in quel periodo
alla costruzione del Psiup, parti-
to nato per mantenere Unita la
sinistra di opposizione nei con-
fronti del primo centrosinistra.
Ha partecipato a questa espe-
rienza vicino al marito Piero D’

Imporzano, che era il segretario
provinciale di quel partito. Do-
po lo scioglimento del Psiup, è
diventata una militante del Pci,
negli anni della conquista del
Comune della Spezia da parte
della sinistra. Quando è ritorna-
ta alla Spezia da Roma, l’abbia-
mo sempre trovata a riunioni e
iniziative del Pds, Ds, Pd. Sem-
pre con un pensiero critico, ma
costruttivo. Negli ultimi anni ha
militato in ArticoloUno, il partito
di Roberto Speranza e Pier Luigi
Bersani, perché ritenne sbaglia-
te le politiche sociali e costitu-
zionali negli “anni 10” del 2000
prevalenti a sinistra».

LA SPEZIA

Confartigianato e Cna hanno
pronte delle proposte che chie-
deranno ai candidati liguri al Par-
lamento di sottoscrivere. «Oggi
il primo ed urgente intervento
deve riguardare naturalmente
la crisi energetica che sta met-
tendo in forte difficoltà le impre-
se. Ma con questo manifesto
chiediamo a chi si candida a go-
vernare il Paese nei prossimi –
sottolinea Giancarlo Grasso,
presidente di Confartigianato Li-
guria – anni di saper guardare e
ascoltare le micro e piccole im-
prese, che rappresentano il cuo-
re pulsante dell’economia italia-
na Piccole realtà che creano svi-
luppo, portano lavoro, traman-
dano tradizioni e know how e
rappresentano il volto del made
in Italy nel mondo. Realtà che
però vanno anche sostenute:
per questo presentiamo ai no-
stri candidati una serie di propo-
ste, tradotte in azioni concrete
e realizzabili, anche nel breve
periodo, a sostegno dell’intero
settore. A loro chiediamo di sot-
toscriverle e di trasformarle in
fatti tangibili. E come sempre, il
nostro impegno sarà quello di
seguire e controllare il lavoro
dei parlamentari eletti». Comun-
que, fra i 12 punti, la burocrazia,
l’Europa e il Pnrr, la fiscalità, il
credito, gli incentivi, il lavoro (in
particolare, quello ‘di cittadinan-
za’).
«Il pacchetto organico di pro-
poste – affermano dalla segrete-
ria spezzina di Cna – è suddiviso
in dieci capitoli dedicati a: ener-
gia, con un focus sulla scelta
strategica dell’autoproduzione;
semplificazione, ritenuta la stra-
da maestra del cambiamento;
politica industriale, tagliata su
artigiani e piccole imprese; ex-
port, made in Italy, turismo, tre
leve di crescita; lavoro, contrat-
tazione collettiva, formazione,
rappresentanza, per favorire
una occupazione di qualità e
uno scatto di produttività; fisco,
chiesto più leggero, più sempli-
ce e più orientato all’espansio-
ne; concorrenza, in un’ottica di
tutela delle piccole imprese; in-
frastrutture, materiali e immate-
riali, per irrobustire l’ossatura
del nostro Paese; legalità, da
perseguire combattendo la cri-
minalità ma anche tutte le for-
me di abusivismo, sommerso, ri-
ciclaggio e usura».

ELEZIONI

Confartigianato e Cna
in pressing sui candidati

PRESENTAZIONE LIBRO

’Bimbe Diamante’
alla Toa degli Aranci

TACCUINO

Idee e crowdfunding
sulla via delle urne
1 Manuela Gagliardi
«L’emergenza del caro
bollette non può più
essere rinviata. Famiglie e
imprese non possono
sostenere questi prezzi
ancora a lungo. Servono
risorse immediatamente
disponibili per dare aiuto
ai cittadini, per esempio,
come ha suggerito il
presidente Toti, si
potrebbero utilizzare i
fondi strutturali europei di
cui le Regioni già hanno la
disponibilità (circa 20
miliardi)».

2 Daniele Montebello
È partita nei giorni scorsi
la raccolta fondi per la
campagna elettorale di
Daniele Montebello.
« Abbiamo avviato una
campagna di
crowdfunding
– dice il candidato –
affinché coloro che
vogliono sostenermi
possano partecipare
direttamente
dando un contributo,
anche minimo”.
L’IBAN dedicato alla
raccolta fondi è:
IT68J087264984000000
0838207
(Intestataria a Carola
Baruzzo, mandataria della
campagna elettorale /
Causale: erogazione
liberale politiche 2022).

3 Edoardo Rixi
«Incontriamo molte
persone che chiedono di
mettersi a
disposizione per la Lega in
campagna elettorale. Un
segnale forte in
un momento in cui,
spesso, la politica è
lontana dalla gente. Noi -
dice Edorado Rixi -
condividiamo i nostri
obiettivi con territorio,
cittadini e imprese
attraverso politiche
concrete. In Liguria
abbiamo cantieri fermi su
decine opere pubbliche da
troppo tempo. Come Lega
crediamo che la
prima infrastruttura da
avviare sarà la Gronda di
Genova perché
altrimenti la viabilità
collasserà presto».

Movida, l’alcoltest a 898 giovani
Per il 33,1 per cento superati i limiti

I militi della Croce Rossa impegnati nei test ai giovani contro l’abuso di alcol

Lutto

Si spegne Margherita Bianchi
Militante dalla parte dei deboli
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